


ANDREA VITALI, La gita in barche�a, Garzan�, 2021.

Nella Bellano insolitamente ventosa di inizio 1963, Annibale Carre�a 

dovrebbe essere conosciuto come ciaba�no. Dovrebbe, perché la 

sua indole è sempre stata un'altra. Nato «strusciatore di donne», uno 

che approfi�a della calca per fare la mano morta, nella vita ha 

rimediato più sganassoni che compensi per le scarpe che ha 

aggiustato. Ed è finito in miseria, malato e volutamente dimen+cato 

dai più. Ma non dalla presidentessa della San Vincenzo, che sui due 

locali di proprietà del Carre�a, ora che lui sembra più di là che di qua,

ha messo gli occhi. Vorrebbe trasformarli nella sede della sua 

associazione. Per questo ha brigato per farlo assistere da una giovane 

associata, Rita Cereda, de�a la Scionca, con il chiaro intento di o�enere l'immobile in donazione. E 

in parte ci riesce anche, se non fosse che quelle due stanze del Carre�a ora a Rita farebbero 

parecchio comodo. Le vorrebbe dare alla madre per il suo laboratorio di sartoria, e alleviarle così il 

peso della vita grama che fa.

WALTER VELTRONI, C’è un cadavere al Bioparco, Marsilio, 2021.

Dopo la felice soluzione del caso del bambino scomparso, il 

commissario Buonvino si gode la quiete ritrovata del parco di Villa 

Borghese e le gioie dell'amore. Ma è una tregua di breve durata. Il 

ritrovamento di un cadavere nel re�lario del Bioparco, il giardino 

zoologico della capitale ospitato all'interno della Villa, rappresenta 

una bru�a ga�a da pelare per Buonvino, che si dà il caso sia 

erpetofobico, provando un terrore atavico per qualsiasi +po di re�le. 

Come ci è finito il corpo di un uomo nudo dentro la teca 

dell'anaconda? E come ci è finita nella pancia del gigantesco serpente

la testa del sudde�o? Sono solo alcuni degli interroga+vi senza 

risposta tra i quali il commissario e i suoi impavidi quanto scombina+ agen+ si barcamenano nel 

tenta+vo di risolvere quello che si presenta come un vero e proprio rompicapo. 

NADEESHA UYANGODA, L’unica persona nera nella stanza, 

66thand2nd, 2021.

La razza è un conce�o difficile da cogliere, pur non avendo 

fondamen+ biologici produce grossi effe� nei rappor+ sociali, 

professionali e sen+mentali. La razza in Italia non si palesa fino a 

quando tu non sei l'unica persona nera in una stanza di bianchi. E 

quell'unica persona è Bellamy, Mike, Blessy, David... una mol+tudine 

in parte sommersa, so�erranea. Quell'unica persona è chi si è sen+to 

dire troppe volte che «gli italiani neri non esistono»: lo gridano negli 

stadi, lo dice cei+ca, sembrano confermarlo le serie tv, la le�eratura, i

media. In un certo senso è persino vero: gli italiani neri non 

emergono, non si vedono negli ambien+ della cultura, nei talk show e nelle liste ele�orali. O 

meglio, in quei luoghi esistono ma solo come ogge�o del discorso, quasi mai come sogge�o. 



SONIA SACRATO, La mossa del ga�o, Newton Compton editori, 

2021.

22 novembre 1956: le acque del Piave res+tuiscono il corpo della 

giovane Virginia. Nonostante dei lividi sospe� sul suo corpo, il 

medico legale cer+fica la morte per annegamento. L’ipotesi di 

omicidio è messa da parte dopo avere ascoltato la sorella della 

vi�ma e il caso viene archiviato come suicidio. Sessant’anni 

dopo. Cloe – una giovane insegnante di storia dell’arte – non riesce a 

dire di no alla richiesta della madre che vuole il suo aiuto per svuotare

la vecchia casa della nonna, Clo+lde, morta da poco. Lascia quindi 

Alba in compagnia di Pablo, il suo ga�o, alla volta di Vas, in Veneto. 

Cloe non ha bei ricordi lega+ a Vas, né alla nonna: è decisa a tornare ad Alba prima possibile. Ma il 

paesino ha delle sorprese in serbo per lei. Una triste storia che riguarda la sorella della nonna, che 

Cloe ignorava. Un incontro con qualcuno che, da piccola, le ha fa�o ba�ere il cuore. Ma 

sopra�u�o soffi�e che celano misteri e che accendono in lei un irrefrenabile desiderio di sapere. 

OLIVIA RUIZ, Finchè tu�o resta nascosto in un casse�o, Garzan�, 

2021.

Il vecchio comò in legno, con i suoi dieci casse� colora+, è lì, nel 

centro della stanza. La donna ne è affascinata da quando era una 

bambina, ma non ha mai avuto il permesso di toccarlo. Era l'unico 

segreto di nonna Rita, l'unica cosa che non condividevano. Eppure, 

ora che l'anziana non c'è più, è lei ad averlo ricevuto in eredità, senza 

un'apparente spiegazione. Per questo, quando si avvicina alle 

serrature, sente il coraggio venirle meno, come se qualcosa di 

speciale stesse per accadere. Ed è così. In ciascun casse�o si cela un 

ogge�o. Un ogge�o ordinario che racconta molto più di quello che è. 

Racconta una storia che le parla della nonna come non l'ha mai conosciuta. Ci sono una 

medaglie�a del ba�esimo, una chiave, un quaderno di poesie, un a�o di nascita, un sacche�o di 

semi, un foulard azzurro, un biglie�o del treno, un barometro e una busta da le�ere. Ogni ogge�o 

nasconde una vita intera. 

TAYLOR JENKINS REID, I se�e mari� di Evelyn Hugo, Mondadori, 

2021.

Dopo anni vissu+ lontano dai rifle�ori, la ex "divina" di Hollywood 

Evelyn Hugo, auten+ca icona della storia del cinema, è finalmente 

pronta a svelare la sua verità. E anche quella sui suoi se�e mari+, 

naturalmente. Per farlo, sceglie Monique Grant, una reporter 

semisconosciuta. La più stupefa�a è proprio Monique: perché proprio

lei? E perché proprio adesso? Si dà il caso che per la giornalista non 

sia proprio un gran momento: dopo pochi mesi dalle nozze il marito 

l'ha lasciata, e a trentacinque anni la sua vita professionale sembra 

già arrivata a un punto morto. L'incarico di scrivere la biografia di 

Evelyn Hugo potrebbe essere l'occasione che aspe�ava per dare una svolta alla sua carriera. E così, 

nello splendido appartamento di Manha�an dell'a�rice, Monique ascolta affascinata le parole di 

Evelyn.



BARBARA PERNA, Annabella Abbondante, la verità non è una 

chimera, Giun�, 2021.

Tu� al tribunale di Pianveggio sanno che non si scherza sul pranzo, 

perché il giudice Annabella Abbondante ha un debole per la buona 

cucina ma è perennemente a dieta. Forse per colpa dei deliziosi 

cannoli della Palermitana, il bar in cui incontra ogni sera i suoi amici: il

commissario Nicola Carnelu� e la giornalista Alice "ginger" Villani di 

Altamura. Abbondante sì, di nome e di fa�o, una florida taglia 48 e 

una massa di capelli ricci e ribelli che le cadono sulle spalle, ma lo è 

sopra�u�o di cuore: sempre dalla parte dei più bisognosi e con il 

sorriso sulle labbra, nonostante le estenuan+ udienze e le 

interminabili pile di fascicoli. Quando l'avvocato Ma+lde Santangelo si rivolge a lei per la 

scomparsa del fratello dalla clinica psichiatrica in cui era ricoverato, Annabella che ha una passione 

sfrenata per i gialli, non può fare a meno di impicciarsi. 

CHRISTOPHER PALOMAR, La crisi colpisce anche di sabato, Ponte 

alle grazie, 2021.

Sabato sera. A Roma, dalla finestra dell'appartamento di famiglia, il 

pensionato Adriano Pasciu+, nato, cresciuto e vissuto a Testaccio, 

assiste al tramonto dell'estate e della vita, trascorsa fra gli ideali di 

una rivoluzione mancata, le promesse sfumate del benessere e un 

matrimonio che ha lasciato solo rimpian+. A Milano, Gioia Airaghi, 

manager in una mul+nazionale, moglie e madre trascurata, approfi�a

della momentanea solitudine per recuperare il lavoro arretrato. Le 

fanno compagnia la vodka e la memoria di amori perdu+: ma il 

passato è pronto a riaffacciarsi. Intanto, a Ferrara, un gruppo di 

ragazzi alle soglie della vita adulta si trova per una pizza dopo il cinema. Una manciata di esistenze 

già indirizzate lungo i binari della vita di provincia: speranze e disillusioni, accoppiamen+ e 

solitudini, tu�o sembra già deciso. Ma da quel sabato per nessuno la vita sarà più la stessa. 

QUESTI E TANTI ALTRI TITOLI DI NARRATIVA SONO A 

TUA DISPOSIZIONE IN BIBLIOTECA NELLO SCAFFALE 

DELLE NOVITA’ AL PIANO TERRA


